Dirigenti Scolastici

Nuovo concorso ordinario e riservato (Legge 43/2005).

A seguito delle richieste avanzate nel corso dell’assemblea nazionale dei presidi incaricati tenuta a Roma il 16 novembre, si è svolto un incontro tra il MIUR e le Organizzazioni sindacali sulle tematiche attinenti il nuovo concorso a dirigente scolastico previsto dalla legge 43/2005.

 Per la UIL-Scuola è intervenuto Franco Sansotta.

Sono stati esaminati i problemi che hanno reso difficile l’espletamento dei concorsi precedenti (dalla selezione preventiva per titoli, al contenzioso, all’esiguo numero dei posti autorizzati, all’eccessiva durata del corso di formazione, ai ritardi della nomina dei vincitori).

In merito alle tante questioni sollevate, la UIL-Scuola ha evidenziato che, malgrado un concorso già espletato, uno in atto ed un altro in via di predisposizione, moltissime scuole continuano ancora ad essere prive della figura del dirigente, con tutte le conseguenze negative di carattere didattico ed organizzativo, e con l’aggravante che dal prossimo anno scolastico la legge, escludendo nuovi incarichi, prevede il ricorso alla reggenza. 

Dopo aver sollecitato, ai sensi della legge 43/2005 la contestuale emanazione del bando di un concorso ordinario, la UIL-Scuola ha chiesto il pieno rispetto della legge che stabilisce la messa a concorso di tutti i posti disponibili nel triennio successivo, evitando le solite autorizzazioni in numero limitato che mortificano le aspettative, aumentano il contenzioso ed aumentano il precariato di settore.

L’amministrazione si è impegnata ad individuare in tempi brevi i posti vacanti al 2006, per avviare poi le procedure per l’emanazione dei nuovi bandi di concorso ed a programmare una serie di incontri con le Organizzazioni sindacali sui temi affrontati nel corso dell’incontro, al fine di individuare i necessari correttivi per portare alla normalità le cadenze concorsuali.

E’ presumibile che il bando del prossimo riservato venga emanato non prima del mese di aprile 2006, anche per consentire la partecipazione dei presidi che hanno avuto per la prima volta l’incarico nel corrente anno scolastico.

Il regime autorizzatorio in vigore, per cui la soluzione dei problemi della scuola dipende dal ministro dell’Economia, ha fino ad ora ampliato il precariato nel settore invece di ridurlo.
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